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Ieri a Fiano dove si è inaugurato un monumento a! martire iraniano Kosrow Ruzbeh 

CALOROSA MANIFESTAZIONE CON LONGO A l l a v o r o p e r r e s t a u r a r e 
E I COMPAGNI DEL TUDEH DELL'IRAN 

Una cerimonia in piazza, cui hanno partecipato Maurizio Ferrara, Umberto Terracini e Paolo Ciofi, e un affollato incon
tro nella Casa del Popolo — Il commosso intervento del compagno Iradj Eskandari — L'opera dello scultore Reza Olia 

Un momento del caloroso incontro alla casa del popolo di Fiano con Luigi Longo e i compagni del Partito comunista iraniano 

Per il PCI necessaria la partecipazione di tutte le forze democratiche 

LA GIUNTA COMUNALE DI VITERBO 
VIVE DA MESI NELL'IMMOBILISMO 

Il divario tra impegni programmatici e realizzazioni concrete — Una situazione di «emergen
za » che esige una risposta chiara — Anche il PSI ha chiesto una verifica del quadro politico 

Clima pesante di incertezza 
e situazione di marasma e di 
paralisi amministrativa al Co
mune di Viterbo. A dieci me
si dall'intesa che era s ta ta 
raggiunta tra i partiti dell'ar
co costituzionale e che recava 
i segni delia « novità », lo 
scarto tra gli impegni pro
grammatici e le realizzazioni 
concrete è divenuto enorme, 
il consiglio è s ta to destituito 
tii una sua viva e piena fun
zionalità, l 'attuale giunta e 
« nervosa » e tut ta in preda a 
coni ulti e lacerazioni gravi al 
suo interno. La crisi, sebbe
ne non sia s ta ta aperta for
malmente, è ormai latente. 

Intanto, la città aspet ta e i 
suoi problemi restano irrisol
ti. La realizzazione della cit
tà termale e dell'Università di 
Stato, la delmizione dei com
prensori econoniico-urbanisti-
ci, l'elezione dei consigli di 
circoscrizione, la riorganizza
zione degli utfici comunali e 
la riquaulcazione del perso
nale. il risanamento del cen
tro storico e il piano per l'e-
tliiizia economica e popolare, 
la stessa <i qualità della vitu » 
(un tema da a t i rontare con 
urgenza) sono solo alcune del
le questioni che premono e 
che l'immobilismo della giun
ta ha reso più cocenti. Vengo
no in primo piano l'assenza 
di scelte organiche e di inter
venti qualiticanti (come già 
denunciato nel corso della di
scussione -sul bilancio di pre
visione per il '76) e la man
canza di resDiro politico e di 
una visione programmatica 
nella conduzione della casa 
pubblica. 

Questa situazione, che ha 
assunto il carat tere della 
«e mergenza ». esige una ri
sposta chiara e reàponsab'.ic. 
capace di riscuotere una buo

na aose di credibilità tra i 
cit tadini Dobbiamo infatti 
comprendere che si annida. 
in questa fase di decadimen
to dell 'attività amministrativa 
il rischio di una crisi nel rap
porto di fiducia tra la popo
lazione e l'ente Locale. 

I comunisti, che, come si 
ricorderà, dopo la pausa esti
va si erano fatti promotori 
di una serie di incontri t ra 
i parti t i per un chiarimento 
politico sulla situazione al Co
mune. hanno sostenuto l'ipo
tesi di una presenza diretta 
nell'esecutivo di tut te le for
ze democratiche. 

La DC, che, arroccandosi di 
nuovo, ha respinto questa pro
posta. si trova ora a dover 
sciogliere faticosamente dei 
nodi. Il PSI, difatti, che si e 
dichiarato disponibile a una 
veritica e ha chiesto un nuo
vo accordo, ha appoggiato la 
propasta comunista. Cosi, il 
P R I non ha opposto ad essa 
alcun veto I socialdemocrati
ci. che dal canto loro, aveva
no richiesto da tempo di en
t ra re a far parte dell'esecuti
vo. hanno sollecitato aperta
mente le dimissioni della 
giunta. Il PLI. invece, ha ri
proposto la necessità di una 
distinzione di ruoli tra mag
gioranza e opposizione. 

Certo è che la gravità del 
momento richiede a tutt i e 
ciascuno deve averne coscien
za. di misurarsi seriamente 
sui problemi e di mettere da 
par te ogni residua pregiudi
ziale. Occorre che si affermi, 
in uno spirito costruttivo, un 
ampio e :orte impegno unita
rio e un rapporto nuovo di 
confronto e di collaborazione. 
perchè possa avanzare nel 
concreto un -cambiamento 
profondo nei metodi di gestio
ne della ci t tà. 

rpiceda cronaca^) 
Nozze 

Si sono sposati i compagni 
Maria Luisa Raco e Giovanni 
Gerace, della sezione di Quar
to Miglio. Ai cari compagni 
Maria Luisa e Giovanni, così 
impegnati nell 'attività di par
tito, l'augurio cordiale dei co
munisti romani e dell'Unità. 

* » * 
Si sono sposati nei gior

ni scorsi i compagni Bruno 
Simoncelli e Gabriella Mari
nelli della sezione Balduina. 
Ai compagni gli auguri della 
sezione, della segreteria della 
zona Nord e dell'Unità. 

• • * 

Si sposano oggi alle 9.30 
in Campidoglio i compagni 
Silvia Ramacci e Stefano 
Amadio. A Silvia e Stefano 
gli auguri d»iljjdnit* <*-

• » » 
Enrica Carra e Francesco 

d'Andrea si sposano oggi al
le 11.30. a Frascati, nella 
chiesa di San Francesco. Agli 
sposi i calorosi auguri del
l'Unità. 

Nozze d'oro 
I compagni Laura e Luigi 

Iacobazzi festeggiano oggi i 
cinquant 'anni di matrimonio. 
Alla coppia i p.ù cari augu
ri dell'Unità. 

Culle 
Ai compagni Giancv-.o e 

Giancarla Breazzino è nato 
nei giorni scorsi un bam
bino cui è s ta to dato :1 .no
me di Giovanni. A: compa

gni e al piccolo gli auguri 
della sezione Labaro, dei'.a 
segreteria della zona Nord 
e dell'« Unità ». 

* • • 
Nei giorni scorsi la ca^a 

dei compagni Cristiano e So
nia Franceschi è s ta ta allie
tata dalla nascita delia pic
cola Sara. Ai neo genitori gli 
auguri della Sezione di Ca-
salbertone, di cui Cristiano è 
il segretario, e dell'cc Unità ». 

Lutti 
' E' morto nei giorni scorsi 
il compagno Mario Cesolini. 
padre del compagno Sandro 
vice-sindaco di Campagnano. 
Al compagno Sandro e ai Fa
miliari tut t i '.e fraterne con
doglianze de'.la sezione d: 
Campagnano e dell'« Unità ». 

• • * 
In un tragico incidente 

stradale è deceduto giorni 
fa i! compagno Marcello 
Zampini, assessore allo 
sport, al decentramento e 
al personale del comune di 
Velletri. Oltre al compagno 
Marcello, che aveva 38 an
ni. nello stesso incidente 
stradale sono periti anche il 

-figlie e il fratello. 
Ai familiari del compagno 

Zampini giungano, in que
s to momento di cosi grande 
dolore, le condosnaiiZé fra
terne e affettuose dei comu
nist i di Velletri, della zen a 
Castelli, delia Federazione 
romana e deH*« Unità •». 

LA LEGGE DI RIFINANZIAMENTO NON E' ANCORA PASSATA IN PARLAMENTO 

Rischia la paralisi il teatro dell'Opera 
L'ente lirico, per la prima volta nella sua storia, è riuscito a pareggiare il preventivo del 76 - Dichiarazione 
del compagno Morrione • Il senatore. de Todini cerca di bloccare l'attivila del consiglio di amministrazione 

Grava sull'Opera la man
naia del bilancio. Lo stesso 
avvio della stagione conceru-
Miea potrebbe essere pregiu
dicato. qualora il teatro non 
riesca ad affrontare in tem
pi brevi 1 nodi della crisi 
proseguendo con coraggio 
quella azione di risanamen
to amministrativo avviata a-
srli inizi dell'anno. L'ente li
rico. per la prima volta nel
la sua s tona , è riuscito a 
pareggiare il preventivo per 
il "76. ma il problema che 
sta di fronte al nuovo con
siglio di amministrazione . è 
quello di mantenere fino in 
fondo l'impegno preso, con
tenendo i passivi, facendo eco
nomia. -

« Mentre la legge di rif i-
nanziamento non è - ancora 
oassata in Par lamento — 
spiega Roberto Morrione. co
m m i s t a , membro del consi
glio di amministrazione —e 
iA riforma è ancora « là 
<St venire, abbiamo l'obbli

go del pareggio dei bilanci. 
Ma i soldi sono pochi, e la 
stessa cnsi economica gene
rale aggrava la situazione... ». 
Un esempio: la stagione do
vrebbe cominciare col « Bra
vo » di Mercadante; ma 1" 
allestimento, sartoria, sceno
grafia. sono fenni. non sono 

j in grado di garantire il ser
vizio dovuto. « Il fatto è che 
fino ad oggi si è sempre 
anda t i avant i coLsistema de
gli appalt i — dice Morrione 
— e logicamente, con spre
chi inammissibili ». 

Oggi, come fare? Il consi
glio di amministrazione ha 
di fronte a sé poco tempo 
e scelte urgentissime da com
piere: personale a t t i ammi
nistrativi. organici, s trut ture, 
lo stesso decentramento. • 

lì\ questa situazione, però, 
sembra ci sia chi, per non 
ancora ben chiarite intenzio
ni. rischia con la propria a-
zione di far precipitare il tea
tro nella paralisi. E* il con-

sieliere Benedetto TocVni. se
natore de. designato come 
rappresentante della Provin
cia, nel quadro delle intese 
precedenti il 20 giugno. Fin 
dalle prime bat tute di avvio 
della nuova gestione dell'en
te Urico, ha portato avant i 
una linea che in pratica mi
ra a bloccare l'attività, a-
vanzando di continuo motiva
zioni pretestuose, con l'effet
to di r idurre l'efficacia ope
rativa del consiglio di ammi
nistrazione. Tra l'altro, dopo 
essersi procurato documenti 
riservati, avrebbe contestato 
l 'operato del corettore artisti
co Lanza Tornasi, dopo aver
gli per lungo tempo addirit- I 
tura negato il diritto di eser- ! 
ci tare quella carica, che lui I 
stesso aveva riconosciuto prò- ) 
nunciandosi a favore all 'at to j 
della elezione. 

Per la « fuga » dei docu
menti riservati è slata no 
minata una commissione d' j 
indagine, che dovrà accerta- ; 

re anche come alcune foto
copie s:ano state fatte per
venire al se i t i rmnale neofa
scista « Il Borghese >v 

« Dopo avere concordato 
con ìe forze democratiche un ' 
mtesa che ha aper to le con
dizioni di un rinnova-ncnto al 
teat ro dell Opera — .1 .-£> Mcr 
rione — la DC ha deciso d: 
farsi rappresentare dal sena
tore Todini. E' questo il « rin
novamento » che si vuole? I 
democristiani debbono d:re se 
si sentono rappresentat i da 
iniziative come quelle prese 
da Todini. nella loro politi
ca per le istituzioni culturali 
romane ». 

« Sia chiaro comunque — 
ha agciunto - - che nell'inte
resse della vita civile e de
mocratica. e di una seria 
politica culturale, i comuni
sti non sono disposti a for
nire comode "coperture" per 
guasti e danni che si riflet
tono sui cittadini, l 'ente e gli 
stessi lavoratori ». 

Un lungo, caloroso applau
so ha accolto ieri pomerig
gio alla casa del popolo di 
Fiano l'ingresso dei compa
gni Luigi Longo presidente 
del PCI, Paolo Ciofi segre
tario regionale, Maurizio Fer
rara. pi elidente della giunta 
regionale e del ccmpHgno Ira
dj Eskandari, primo segreta
rio del comitato centrale del 
partito comunista Tudeh ira
niano. Dalla sala stracolma 
di giovani, di cittadini e di 
donne si è levato con for^a 
il grido: « Iran libero ». F." 
iniziato così di fronte ad una 
folla a t tenta l'incontro di so
lidarietà con il popolo ira
niano m lotta contro il re
gime fascista df.'lo Scià. Que
sta manifestazione ha segui
to di poche ore l'inaugura
zione ufficiale in piazza Vit
torio Emanuele, a Fiano, del 
monumento dell'artista Reza 
Olia, dedicato al mart ire co
munista persiana Kosrow 
Ruzb.'h. membro del CC del 
Tudeh, fucilato nel 1958. 

Alla casa del popolo per 
primo ha preso la parola il 
segretario della sezione co
munista di Fiano, Onorino 
Santarelli, che ha ricordato 
le tradizioni di impegno in
ternazionalista ed antifasci
sta degli abitanti del picco
lo centro a trenta chilome
tri dalla capitale. Sono stati 
letti anche i numerosi tele
grammi di adesione inviati 
dalle amministrazioni comu
nali di Sezie, Sant'Oreste, 
Volterra, Capena. Formello, 
Cesena. Reggio Emilia, Firen
ze. Nazzano, Rignano Flami
nio, Monterotondo, Torrita, 
Viareggio e della provincia 
di Arezzo. 

« E' triste constatare — ha 
esordito il segretario del Tu
deh — che a diciotto anni 
dal barbaro assassinio del 
compagno Kosrov Ruzbeh, 
che oggi vogliamo ricordare, 
il popolo iraniano sia costret
to a lottare per quegli stessi 
ideali di libertà e di eman
cipazione per cui è morto ». 
Manifestazioni di solidarie
tà come quella odierna — ha 
detto ancora Iradi Eskanda
ri — rappresentano per noi 
combattenti iraniani non una 
iniziativa formale ma un con
creto sostegno: il regime del
lo Scià può contare, infatti, 
&u vasti appoggi economici e 
militari e solo un'azione di 
tu t te le forze che nel mon
do aspirano alla pace può fer
mare la mano assassina del
lo Scià, che continua nella 
sua assurda e brutale repres
sione. 

« Uno stato di polizia — ha 
continuato Iradj Eskandari 
— che deve fare però i con
ti con la crescente opposi
zione popolare che si espri
me attraverso gli innumere
voli scioperi e manifestazio
ni che hanno investito il pae
se in questi ultimi tempi ». 
Per dare organicità a queste 
forme di proteste spontanee 
il Part i to comunista irania
no propone la creazione di 
un Fronte antifascista in cui 
possano riconoscersi tu t te le 
forze • di opposizione, anche 
quelle « che si muovono su 
una prospettiva diversa dal 
socialismo ». 

Prima del compagno Luigi 
Longo, ha preso la parola il 
segretario regionale del PCI, 
Paolo Ciofi. 

« I legami che ci uniscono 
al part i to comunista irania
no nascono dalle stesse dram
matiche esperienze di lotta 
contro il fascismo. Una lotta 
che in noi ha fatto maturare 
la convinzione — ha detto 
Ciofi — della necessità della 
più ampia unità di popolo 
contro la dit tatura. Di questa 
linea politica, che ha ispirato 
anche le nostre successive 
battaglie, troviamo oggi con
ferma nella proposta del par
tito comunista iraniano >\ 

Ciofi ha terminato invitan
do tut to il partito ad un più 
vasto impegno di solidarietà 
con il popolo iraniano. 

Luigi Longo, il cui inter
vento non era previsto, ha vo
luto prendere la parola per 
rispondere alle numerose te
stimonianze di affetto che gli 
sono s ta te offerte da tut t i gli 
intervenuti e dalla folia. « Non 
c'è necess.tà che io ricordi il 
nostro impegno internaziona
lista — ha detto il presidente 
del PCI — La nostra solida
rietà a tut t i i popoli che in 
qualsiasi p a n e del mondo 
combattono contro :! fascismo 
è s ta ta sempre una costante 
della nostra iniziativa poli
tica ». 

Al termine della manifesta-
z.one il compagno Eskandari 
ha donato una stampa al com-
pasmo Loneo ed una targa al 
segretario della sezione. 

La giornata di solidarietà 
col popolo irarrano era in.-
z:ata ien matt ina con l'inau-
eurazione del monumento de
dicato a Kcsrov Ruzbeh. Al
la calorosa manifestazione 
— che è iniziata con un folto 
corteo al monumento dei ca
duti — hanno presenziato fra 
gli a . t n . insieme ai compa
gni del Tudeh e ai sindaci di 
numerosi dei comuni sopra 
citat.. :1 pres.dente della Giun 
la regionale. Maurizio Ferra
ra. ;! .«.ridarò d: F:ano. Ste
fano Paladini. • ;1 senatore 
Umberto Terracini e r a n i s t a 
Reza Olia. 

Fer rara ha sottolineato il 
significato internazionalista 
delia cerimonia e la sua im
portanza ;n questo momento 
di grave cnsi che at traversa 
il Paese: ciò — ha det to — 
segna la inscindibilità fra la 
battaglia per la democrazia e 
la battaglia per la emancipa
zione economica. L ' a n a t a ira
niano ha definito la sua ope
ra un'occasione di riflessione 
sui temi della libertà e della 
solidarietà fra i popoli in 
lotta. 

Stefano Bocconetti 

Manifestazione alla Valle dell'Inferno per sollecitare la costruzione dei servizi sociali 

la fornace abbandonata 
Sono intervenuti anche l'assessore comunale Nicolini e Con. Cabras • Oltre al terreno i cittadini 
vogliono salvare il vecchio edificio perché venga destinato a sede di un centro polivalente 

La ruspa si è messa in mo
to alle dieci de! matt ino: at
torno al potente mezzo di 
scavo si è nimica puntual
mente tanta gente, giovani. 
donne, lavoratori, raporesen-
tant i della XVIII circoscri
zione. Hanno occupato cosi 
« simbolicamente » la Valle 
dell'Inferno, tra via Ubaldo 
degli Ubaldi e via di Valle 
Aureha. cominciando subito 
a ripulire e restaurare un'an
tica fornace, l'ultima rima
sta in piedi delle numerose 
ì ' ihhn^he di mattoni, che un 
tempo fiorivano nella zona. 
Con la manifestazione di 
ieri, cui s o n o intervenu
ti anche l 'a^easore comu 
naie alla cultura Nicolini, e 

l'on. Cabras, della DC, la 
gente ha ribadito la propria 
volontà di realizzare nella 
Valle dell 'Interno, un centro 
attrezzato per i servizi so
ciali. 

Chiedono che venga rapi
damente applicato il piano 
regolatore, tu t ta la zona è 
intatti destinata a servizi so
ciali e di quartiere, e si at-
tena«> adesso il visto defini
tivo della Regione, che ha il 
compito di regolare i rapporti 
con i propriefari del terreno. 

Gli abitanti della V i l i cir
coscrizione hanno voluto r:-
chiamare l'attenzione dell'ani 
mimstrazione comunale, sutili 
stessi problemi che affliggono 
la borgata Valle Amelia, un 
.< ghetto » isolato, privo di 

servizi. In un appello rivolto 
al sindaco, al presidente della 
Regione, alle forze culturali. 
il comitato di quartiere Au
relio-Trionfale ha sottolineato 
l'importanza di salvare, oltre 
al terreno, anche l'antica for
nace, restaurandola. 

Le sollecitazioni degli abi
tanti di Valle Aurelia, hanno 
trovato rispondenza in un 
Filippo di intellettuali 

Sono loro che, in accordo 
con le forze democratiche del 
quartiere, hanno deciso di 
contribuire, lacendo uso dei 
loro mezzi espressivi, all'ini
ziativa unitaria per il recu
pero del terreno e della for-
canto ai giovani che ripulì-
nace. 

Sull'area, destinata a verde 

e servizi, la gente chiede che 
venga costruita una parroc
chia, una scuola un centro 
culturale polivalente. Ripristi
nare la « fornace » può diven
tare un elemento di questa 
più ampia azione democra
tica, rendendola funzionale 
alle esigenze espresse di ser
vizi sociali. In che modo? 
« Se si pensa al centro cul
turale — osserva l'assessore 
Nicolm; — la fornace può 
costituire un elemento vali
dissimo per ospitare diverse 
att ività: spettacoli, mostre, 
proiezioni, dibatti t i . Al tempo 
stesso si potrebbe pensare ad 
un istituto di pratica e ri
cerca artigianale, integrato ad 
altre esperienze di educazioni' 
artistica ». E' un'idea. 

GRANDIOSO A VVENIMENTO A ROMA 
{'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
• IIOMA - VIA «OLA DI I t l l i M O I Alt < 1-ltO.VIK NI AMIA* 
• I A T I W . VIA IIO.X MOIIOSIM < <; A l i t i t i A l'K.VVM < III I 
• BOMA . PALAZZO IML MOIIILK . VIA IMM l l . l 1° KM. I»IIL4 ISO 

è lieta di annunciare 

l'INAUGURAZIONE 
di tre nuovi grandiosi padiglioni per l'esposizione di 

MOBILI - SALOTTI 
LAMPADARI 

M O B I L I SINGOLI di A B B I N A M E N T O CLASSICI e M O D E R N I 
recentissime creazioni disegnate da noti architetti premiati in numerose mostre in Italia e all'estero 

ATTENZIONE! Per festeggiare Vavvenimento e a scopo promozionale 

ECCEZIONALE AAfo 
RIBASSO DEI PREZZI < 1 1 ?U

R
L

E2Z0 Dl 
oltre lo SCONTO EXTRA del W V FABBRICA 

PRODUZIONE 
1976-77 

PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI - ALCUNI ESEMPI: 

SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto 
SALOTTO letto 
SALOTTO letto 
SALOTTO letto 
SALOTTO in pelle 

PRANZO EBANO COMPLETO DI TAVOLO ALLUNGABILE E 6 SEDIE CON
CEPITO E REALIZZATO CON MATERIALI Dl PRIMA OUAL1TA' 

* SILVIA-' COMPLETO DI TAVOLO TONDO ALLUNGABILE E 6 SEDIE RIFINI
TISSIMO. BELLISSIMO 

NOCE COMPLETO TAVOLO E 6 SEDIE BELLISSIMO NEL DESIGN SOLIDO. 
ECCEZIONALE NEI MATERIALI E NELLE RIFINITURE ". . 

COMPONIBILE 5 ELEMENTI CON TERMINALE AD ANGOLO COMPLETO Dl 
TAVOLO TONDO E 6 SEDIE. ROBUSTO. PRATICO. ORIGINALE . . . . . . 

COMPONIBILE 4 ELEMENTI NOCE E BIANCO COMPLETO TAVOLO E 6 SEDIE 
UN VERO GIOIELLO DELLA TECNICA REALIZZATO CON AMORE ARTIGIANALE 

12 SPORTELLI STAGIONALE. COMPLETA GIROLETTO SPECCHIO. SOLIDA, RI
FINITA, GARANTITA ÌN TUTTO 

12 SPORTELLI. STAGIONALE. CON SPECCHI ESTERNI (INTERNI) COMPLETA 
GIROLETTO. SPECCHIO. VERAMENTE BELLA E SOLIDA 
EBANO O PALISSANDRO ARMAOIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON SPEC
CHI ESTERNI O INTERNI. COMPLETA GIROLETTO. PUFF. ECCEZIONALISSIMA 
AD UNA OFFERTA SUPERCONVENIENTE 
EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON 4 
SPECCHI ESTERNI COMPLETA GIROLETTO. PUFF. DISEGNATA E REALIZZATA 
CON CURA E CON MATERIALI Dl OUALITA' 

MODERNO, TESSUTI PREGIATI A SCELTA NEI COLORI PREFERITI DAL CLIENTE 

MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI. BELLO, ECCEZIONALE 

MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI A SCELTA NEI VARI COLOBI, BELLO. 
COMODO. SUPEHECCELLENTE 

IN FINISSIMA PELLE Dl ECCEZIONALE FATTURA E QUALITÀ'. GRAN CLASSE. 
ALTA RAPPRESENTANZA 

L. 290.000 
L. 290.000 
L. 290.000 
L. 488.000 
L. 478.000 
L. 555.000 
L. 575.000 
L. 740.000 
L. 680.000 
L. 220.000 
L. 270.000 
L. 290.000 
L. 520.000 

ATTENZIONE! 

In una grandissima vendila 
di tre ambienti di altissimo prestigio, 
dei valore di oltre 1.900.006, a lire 

968.000 
Ripetiamo tutto 
per sole L. 968.000 

OGNI BLOCCO E* COMPOSTO DA: 
• CAMERA LETTO 
moderna in palissandro completa di : 
armadio 12 ante (stagionale) grande 
comò 4 cassetti, sportello e specchio; 
letto con luci incorporate. 2 comodini. 
• SALOTTO LETTO 
moderno tessuti pregiati a scelta, mod. 
depositato. 
• SOGGIORNO 
moderno con cristalli azzurrati, como
di cassetti e ripostigli di grande capa» 
cita, tavolo rotondo allungabile. 

Conviene comprare oggi anche se i mobili vi serviranno fra tre mesi: li teniamo gratis nei nostri ma
gazzini. Si offrono pure altri svariati blocchi di gran lusso: camere letto, sale pranzo, soggiorni, salotti 
in stile, lampadari Boemia, mobili singoli di abbinamento in ogni stile,ecc.sempre a prezzi sbalorditivi 

ATTENZIONE : rimborsiamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma! 
y>^ -w-^ * r T V T £ T Ì 9U £ S ' <' trasporto in tutta Italia, con i nostri automezzi e nostro personale • Vi teniamo i 
• -_.. r / / \ I I J*»k mobili acquistati per un anno nei nostri magazzini # Nostro personale specializzato per 
V . H . M . W X A . -* - -*-fc*-J il montaggio dei mobili nella vostra casa • Montaggio dei lampadari al vostro domicilio 

Visitateci SUBITO: farete ottimi affari!! 
INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
• HOMI . VIA «OLA ni III>:\ZO •.*>«; 
• I.ATI.Vl . VIA IlOX .MOIIOSIM f f.AI.I.UIIA PK.W%« < MI | 
• IIO.MA . PALAZZO IIM. MOIIII.K . VIA IMM < KA I- KM. |»HM IMI 

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 


